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Direzione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. —- Nel Regno: pei 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent. òd — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

{ti corrispondenti — I manoscritti non 
Sì restituiscono, si respingono le lettere 
edi pieghi non affrancati. 
nice, 

SOIN 

Gl’'italiani in Elvezia 

(Nostra corrispondenza) 

Lucerna, 29 giugno. 

WASTAN. — Il numero degl’ italiani 
si è qui notevolmente diminuito, sebbene 

Un tal fatto non dia molto all’occhio nella 
Chiesa. Ad essi vien sufficientemente prov- 

Veduto a mezzo del rev. parroco di Melz, 
Che assai bene conosce l'italiano. 

BINNINGEN. — Si è provvisto sempre 
alla cura d’anime per gli italiani. Il gran 
male è che i loro fanciulli, potendo fre- 

Quentare tanto questa Chiesa e scuola 
locale, in realtà non adempiono al loro 
obbligo nè da una parte, nè dall'altra. 

WALDENBURG. — Ai 214 cattolici 

della parrocchia in estate si unisce un 
bel numero di curanti e d’ italiani. 
BASILEA. — Il preg. sig. Casanova, 

missionario degli italiani, spiega in mezzo 
di essi una assai benedetta e fruttuosa 

azione. Ora fu egli sostituito dal rev. En- 

Tico Silani, al quale riuscì anche di ac- 
Quistarsi una casa o ritrovo sociale per 
Sl italiani. Si lavora anche per l' istitu- 
Zione di un proprio segretariato per gli 

Operai italiani, che renderà di certo emi- 
Nentissimi servigi a questi figli d’Italia, 
Continuamente insidiati da un’ attivissima 
Socialista e protestante propaganda. 

BIEL. — In tutta la parrocchia vi sono 
oltre 800 cattolici di lingua italiana, che . 
accennano ad un sempre maggiore au- | 
Mento e questo dualismo nella lingua 

lende ognor più difficile la cura d’anime. 
Gl' italiani formano la sesta parte del-. 
biera ‘popolazione cattolica. A questi sì 

‘aggiungono altre molte centinaia di figli. 
d’Italia, che dalla primavera all’inverno ; 

Vanno e vengono senza stabile dimora. 
Per buona sorte ambedue gli ecclesiastici 
Conoscono la lingua italiana, e, per viem- 

meglio corrispondere ai loro spirituali 

bisogni, due volte al mese si tennero per 
ess! funzioni speciali in lingua italiana | 
da Dou Vigna e Don Salvadore con ot-; 
timo successo. 
TRAMELAN.— In estate avemmo due 

Ss. Messe. La prima destinata per gl ita- 
liani, qui numerosi in qualità di servi e, 

cattoliche serventi, era ognor frequentata | 

colla più grande regolarità. Sarebbe un 
Vantaggio immenso per questi giovani, 
Se i parroci d’Italia informassero quelli 
dei varii luoghi della Svizzera dell’arrivo 
dei medesimi. 

AAIASS. — Per mancanza di lavoro si 
€ sciolta la società delle operaie italiane, . 
ed una parte di esse trova ora occupa- 
zione presso gli opificii di zigari nella 
Valle di Tenfen. 0 
MOHLIN. — Da assai tempo trovansi 

Qui domiciliate due famiglie italiane. 

 LENZBURG. — Dalla primavera al-; 
autunno principalmente sono occupati 

Nelle fabbriche di cemento in Wildeag 
Numerosi italiani - ed anche nelle cave 
CArdesi di Holderbank, mentre squadre 
lsolate di muratori e simili attendono 
alle costruzioni edilizie anche nel capo- 

Uogo di Lenzburg. In parte essi fre- 
Quentano questa Chiesa ed i rimanenti 
Non sentono alcun religioso bisogno. 
ZOFINGEN, — Come dovunque, gli 

laliani invasero anche il Distretto nostro 

€ fuor di dubbio il loro numero andrà ! 
x Notevolmente crescendo appena la crisi 

Na lizia si sarà d’alquanto migliorata. 
Nella chiesa non occupano essi molto 
SPazio, anche se le funzioni vengono 
‘tte appositamente per loro. Presso molti. 
È giovani la religiosa noncuranza, fatte 

Naturalmente onorevoli eccezioni, ha di- 
Stirutto quasi ogni buon sentimento. Una 

sugliore organizzazione dei competenti 
Beriori sarebbe nell’ interesse non solo 

€gli italiani, ma anche del nostro po- 
Si 9, coi quali essi trovansi in continui 

Pporti, 

- REINACH-MENZIKEN, novera oltre 
) Sii c Si 
} cattolici. In estate vi sono molti ita- 

ni; 
Oltr 

cili : ; soa! figli delle medesime, che ancor 

VIGO a . » sio . . 

Do “To qualsiasi religiosa istruzione, nel 

Son A i 
> 0 da noi istruiti nella Dottrina Gri- 
Lo în casa parrocchiale nella loro 

‘58 nativa. Sono assai diligenti e volon- 
tero Ì . È 3 
fa S e ci danno molto piacere e soddi- 
Stazione, 

GRENCHEN, — 1 cattolici di lingua” taliana à' inv Sui, erno seno circa 60 e di 
IAA i sa 100. 

3 d'inverno ne rimangono circa 20, | 
© a 5 famiglie qui stabilmente domi-. 

«Sanno il tedesco ed in Italia non: 

Merisgio delle feste e domeniche ven- 
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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

i * 

AIGLE. — Vi sono in parrocchia circa 

500 cattolici, ma non praticanti. Male 
gravissimo. è che molti sono i matri- 
monii misti. Alcuni si limitano anche 
al solo concubinato civile. | 

BEX. — Per impulso del parroco gli ; 
italiani fondarono una società col nome : 
di Fratellanza, i cai membri si radunano | 
una volta la settimana. Gl’ italiani qui | 
dimoranti conoscono in generale a suffi- 
cienza la lingua francese, ed approfittano 

quindi delle istruzioni comuni che in 

i questa lingua si danno nella Chiesa. 
VEVEI. — Vi sono oltre 1000 italiani : 

e vi si dovette chiamare 
italiano, il quale di sera fa scuola a tanti 

ragazzi italiani, che i pietisti, sotto colore 

d’insegnar ad essi il francese, cercano 
d’invischiare nella loro setta. Egli con- 

fessa, predica non solo a’ suoi connazio- 
nali, ma coadiuva anche all’assistenza 
spirituale dei nativi francesi. n 

LAVEI. — Soltanto è a deplorarsi, che 
gl’italiani si mostrino poco fervidi in 
quanto a religione. Per buona ventura 
essi non sono molto numerosi. 
LOSANNA. — Per gli operai italiani 

venne fondata una Società diretta dallo 
zelante nostro missionario Don Mariano 
Bonugli, dove per tutto l’ anno vengono 
date lezioni di tedesco, di francese e di 
canto. Essa è il punto di riunione per 
tutta la colonia italiana. Di quando in 
quando vi si tengono pure dei discorsi 
ed anche vi si danno dei musicali con- 

: certi e ben intese drammatiche rappre- 

  
  

: sentazioni. L’albero di Natale dispensò 

: doni e regali (vesti, scarpe, ecc.) a oltre 
! 100 famiglie. Dal 16 al 20 aprile il reve- 
: rendo prof. Fei dell’ Università di Friburgo 
tenne agli italiani delle prediche religiose 

: nella loro lingua, che diedero buon frutto 
' e vennero frequentate da circa 300 o- 
‘ perai. La società suddetta ha una cassa 
i di soccorso, alla quale i soci versano dei 
! piccoli contributi mensili, coi quali si 
‘ mantengono d’ inverno i soci che trovansi 
senza lavoro. 
MOUDON (Milden). — Tra i 2681 abi- 

i tanti della piccola città, l’ elemento ita- 
: liano trovasi fortemente rappresentato, 
i in qualità d’impresari, muratori, scal- 
i pellini, legnaiuoli, segantini, fabbri, ecc. 

MOLLE. — I savoiardi ed i tedeschi 
i degli altri svizzeri cantoni, i quali qui; 
accorrono, ben presto si raffreddano in 

quanto a fervore e pratiche religiose; 
ancor di più gl’ italiani. 
PAYERNE. — Vivono qui ben 200 ita- 

liani, occupati nelle opere varie dell’edi-. 
lizia, i quali venendo in aprile e andan- 

dosene in ottobre, intieramente sì sot- 
traggono a qualsiasi cura d’anime. Più 
volte si fece la proposta di chiamare in 

lor servizio qualche sacerdote italiano ; 
‘ma non prevedendone un buon risultato, 
sempre la si lasciò cadere. Invece vi sono 
qui stabili anche 25 famiglie italiane, le 
quali, intendendo il francese, non si 
mostrano da meno dei nativi nei riguardi 

e rapporti religiosi. 
FLEURIER. — Tra domiciliati con la. 

famiglia ed operai avventizi dimorano 
qui 726 italiani, che non con una dili- 
genza lodevole frequentarono le pie pra- 

tiche per l'acquisto del s. Giubileo. 
ì LA CHAUX-DE-FONDS. — In estate 
: lavorano qui da 3000 a 4000 italiani, ed 
i evvi per essi in ogni domenica una pre- 

: dica nella loro madre lingua. 
ST. AUBIN. — Tra solettesi, ticinesi 

ed italiani vi sono qui circa 176 cattolici, 
in gran parte muratori e contadini, che 
d’estate in numero di 70 e d’ inverno in 
numero di 35 frequentano le sacre fun- 
zioni. 
GINEVRA. — Don Motti attende alla 

cura d’anime degli italiani nella cappella 
dedicata 1’ 8 settembre. 

LA PLAINE. — Pei pochi italiani nulla 

si è potuto fare in quanto a religione. 

Notizie Vaticane 
I saori pallii, 

Roma, 80. — Ieri dopochè il s. Padre 
ebbe celebrata nella sua cappella privata 
la Messa, benedì col rito prescritto i sa- 
cri Pallii, soliti dalla Santa Sede a con- 
ferirsi agli Arcivescovi e Vescovi che ne 
godono il privilegio. 

Assistevano alla cerimonia, il prefetto 
: delle cerimonie pontificie, gli uditori della 

s. Rota e gli avvocati. concistoriali, i 
quali in seguito firmarono il rogito. 

Dopo la benedizione, i Pallii vengono 
portati nella basilica vaticana e racchiusi 

: nella ricca cassetta di bronzo, donata 
per tale ‘uso dalla santa memoria di Be- 
nedetto XIV, e riposti nella cripta posta 

    

    

un sacerdote |. 

beduini! — Il. 2 & 
“zione della morte di Garibaldi — vacanza; 

  sulla tomba del Principe degli Apostoli, è 

  

Cose di Corte e di Governo. 

Pel monumento a Vittorio Emanuele. 

Roma, 30. — Sono state condotte a ter- 
i mine le pratiche tra il governo italiano 

e il ministero austriaco della casa impe- 
! riale per la cessione all’ Italia del palaz- 
i zetto Venezia che dovrà essere demolito 

! per i lavori del monumento di Vittorio 
Emanuele. La casa d’ Austria richiede- 
rebbe la ricostruzione del palazzetto su 
area adiacente al palazzo attuale. 

La riduzione del dazio sui farinacei. 

Roma, 30. — Il ministro delle Finanze 
on. Carcano ha inviato una circolare te- 
legrafica ai prefetti, ricordando l’obbligo 
dei comuni chiusi di attuare domani la 
legge sulla riduzione del dazio sui fari- 
nacei. 
  

Note e commenti 

  

Il giorno di s. Pietro. 

E’ la festa principale di Roma cristia- 
na. Per un sentimento di rispetto almeno 
alla tradizione e alle credenze del popolo, 
il Parlamente avrebbe dovuto far vacanza, 
tanto più che quest'anno la solennità 
del Principe degli Apostoli cadeva di 
domenica, in cui non si tengono ordina- 
riamente le sedute. Invece no ; il Parla- 
mento tenne il giorno di s. Pietro le sue 
sedute, come si trattasse d’ una festa di 

giugno, commemora- 

il 29 giugno, commemorazione della morte 
di s. Pietro, base della Chiesa cattolica 
al cui nome è consacrato il primo arti- 
colo dello Statuto — seduta. 

A questo siamo arrivati e a questo, 
credetelo pure, non ci fermeremo. Altro 
che rispetto al sentimento nazionale! 

ionica 

Bergamo ha vinto. 

La cattolica Bergamo ha vinto; tutti i 
nomi proposti dai cattolici entrano in con- 
siglio nella maggioranza. La coalizione 
dei moderati coi repubblicani e coi so- 
cialisti non valse, come non valsero i 
soprusi, i tradimenti, le gherminelle, le 
corruzioni e le vigliacche insolenze e 
violenze esclusivo prodotto delle frazioni 
liberali; i cattolici hanno vinto. 

Il Paese di sabato pubblicava questa 
corrispondenza da Bergamo, mandatagli 

‘i da un grafomane qualunque: 
« Per il giorno 29 del corr. mese sono 

indette le elezioni parziali amministrative 
ed una lotta accanita si è ingaggiata a 
Bergamo. 

I clericali da circa dieci anni sono pa- 
droni del comune e spadroueggiano a 
loro talento, la loro politica fu sempre 
a base di favoritismi e di confessionale, 
aggiunta ad un’audacia ed una strapo- 
tenza senza limiti. L'unione dei partiti 
popolari è un fatto compiuto e lavorano 
di comune intesa acchè termini uno stato 
deplorevole di cose, e che dura già da 
troppo tempo; la lotta si può definirla 
tra l’oscurantismo che è quanto dire 
contro il progresso, e gli amanti della 
civiltà, della giustizia e del progresso. 

Dei partiti popolari fanno parte (quali 
candidati) 12 liberali, 4 socialisti e 2 re- 
pubblicani. 

La lotta si è accentuata in questi ul- 
timi giorni e sui giornali e col susse- 
guirsi delle conferenze, e sì spera nella 
vittoria dei partiti popolari, per i quali 
sono le generali simpatie e maggiori pro- 
babilità. » 

Vada per le simpatie generali pei par- 
titi popolari, ma calunniare così sfaccia- 

’ RI 75 î era n SA 
tamente un’ amministrazione comunale | sione ferroviaria, occasiona un incidente ‘ 
che può servire di modello alle altre ; 
amministrazioni, quella di Udine com- 
presa, è troppo. Ma... dire prete è dire 
danno — scrive spesso l’Avanti; e pegli 
anticlericali non è obbligo essere « co- 
scienti » nell’odio contro i cattolici; tanto 
è vero che gli anticlericali di Bergamo, 
non sapendo più quali dispetti fare, co- 
prirono d’un panno nero la lapide che 
ricorda l'abolizione della cinta daziaria e 
le posero sopra una croce! 

Batlezzata ! 

Questa volta è un ebreo che battezza... 
Il prof. Felice Momigliano tenne sabato 
sera un discorso di chiusura della scuola 
popolare superiore. E fu appunto la fine 
di quel discorso il battesimo della sud- 
detta scuola, ritenuta finora aliena da 
ogni questione religiosa. Eccovela : 

« Sino a ieri l’ ideale era materiato nella 
chiesa. Il popolo cantando aveva edificato 
la sua cattedrale; (l’ avrà edificata LAVO- 
RANDO, se Dio duole!) Vanima sua vi- 
brava sotto le ampie navate, sorrise da 
un popolo di statue, da tele stupende 
narranti la sua fede, le sue aspirazioni, 
le sue glorie. Dalle nicchie severe vigila- 
vano ì benefattori della sua città e accanto 
all’altat maggiore trofei superbi cantavano 
l’epica della sua anima. La chiesa era 
tutto: casa. di Dio e casa del popolo, 
museo e scuola; le volte spaziose rim- 

Madonna e degii anatemi contro i nemici. 

dei Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

  
— {he cosa contrappone la civiltà laica | 
a quei templi venerandi ? ‘ scoppiato a Bornos, 

i passa tra i piccoli. 
bombavano degli osanna a Gesù ed alla ; : 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. — 
PeTRUSs Archiep. Utinen. 

I 

Non bastano le rumorose industrie a 
soddisfare l'istinto poetico che vive fin- 
chè l’ umanità vive. Nuovi templi l’anima 
domanda e questi si costruiscono sotto i 
nostri occhi per essere consacrati al culto : 
del vero. E nuovi templi diventeranno . 
queste nascenti Università Popolari, non ; 
scuole meschine e grette e pedantesche, : 
ma, come i Ginnasi dell’ antica Grecia, 
luoghi di sollievo e di cultura a un tempo, 
ove agli operai tornanti dalle officine non 
stracchi, non esauriti da lavoro bestiale, 
ma coll’ animo disposto ad amare e ad 
apprendere i maestri, i pensatori insegne- 
ranno quanto hanno imparato per essi. 
Gli edifici saranno belli e ridenti, e il 
lavoratore sarà altero di questa sua nuova 
casa. Dal tempio ove si adorava un Dio 
nazionale, il tempio ove si adora l’ ideale, ‘ 
elevando l’anima alla scoperta del vero. » i 
‘Dunque, restiamo intesi : la scuola su- ; 
periore è diventata un contrapposto della 
chiesa; quella deve soppiantare questa. 
Aspettiamo la conferma silenziosa dai 
fondatori e dalla direzione della scuola. 

i 

, 

I misoneisti. 

OI
 

Il prof. Momigliano avrebbe esordito 
la sua conferenza «compiacendosi del- 
l'entusiasmo con cui ha accolta l’idea 
dell’ università popolare dagli operai, dai 
docenti e da qualche istituzione locale ; 
però non potrebbe senza scivolare nell’a- 
dulazione affermare che fu grande e pro- 
porzionato lo slancio della cittadinanza. | 
Spiega il tepido interesse con le naturali ! 
diffidenze che suscita ogni novità : il mi- : 
soneismo è forza agente che ha sua fun- 
zione sociale. Quindi, diffidenze, paure; 
paura di che? dell’ istruzione. » 

Ci confermiamo sempre più nel nostro | 
giudizio riguardo al prof. Momigliano :! 
un giovane. studioso, stracarico di im- 
paraticci, infarinato di letteratura più 
che un pesce da friggersi non lo sia 
di farina, ma niente affatto filosofo; 
e forse per questo insegna... filoso- 
fia. Non essendo filosofo, non è logico; 
ragione precipua perchè le sue confe- 
renze riescono una cucitura di pensieri 
disparati, dei quali non di rado l’ultimo 
contraddice al primo e nei quali indo- 
vini subito il raccoglitore non il pro- 
duttore. 

Dunque « paura di che?» si domanda 
egli; e si risponde «dell'istruzione ». 
Oh no, egregio professore, la cittadinanza 
udinese non ha paura dell’ istruzione; e 
se è vero — come voi dite — che alla 
cittadinanza mancò lo slancio per la 
scuola popolare e le mancò per « una 
paura » questa non fu per l'istruzione, 
ma pel dubbio non avessero da fare 
della scuola popolare un luogo di pro-, 
paganda settaria e antireligiosa, come , 
voi accennaste nelle parole della perora- | 
zione, chiamata « magistrale » dal Friuli. ! 
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piace, effetto di misoneismo, un effetto di 
antisemitismo e di antimassonismo. 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta antim. del 30). 

Nella seduta antim., sotto la presidenza 
di De Riseis, si discute il disegno di 
legge sui provvedimenti per l'istruzione 
superiore. 

La seduta pomeridiana è presieduta da 
Torrigiani. Toaldi parla sul lavoro par- 
lamentare, che dovrebbe per più ragioni 
essere compiuto nei mesi freschi del- 
l’anno. Pantano, biasimando la Commis- 
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che desta ilarità, 
Si svolgono delle interrogazioni e delle 

interpellanze di poco interesse. 
Si discute il disegno di legge sulle 

strade ferrate complementari. 
A scrutinio segreto il disegno di legge 

per il compimento del Policlinico Um- 
berto I in Roma, ottiene 150 voti favo- 
revoli e 60 contrari. 

CAMERA DEI SENATORI 

(Seduta dei 30). 

La seduta odierna del Senato fu quasi 
tutta occupata nella discussione del di- 
segno di legge relativo ai quadri degli 
ufficiali, che venne approvato, anche a 
scrutinio segreto. 

Cronaca degli scioperi. 
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Soioperomania, 

Milano, 30. — Dopo quello delle (pi- 
scinine) apprendiste sarte e modiste, s’ ha 
ora un altro sciopero puerile, quello dei 
(magut) ossia garzoni muratori che ascen- 
dono a quattromila, e non superano ge- 
neralmente in età i 15 anni. Vogliono 
aumento di salario e diminuzione delle 
ore di lavoro. Nou c’è che dire; la scio- 
perite dopo di aver infierito tra i grandi, 

  
Soiopero generale, 

Madrid, 30. — Lo sciopero generale è 
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INSERZIONI. — Comunicati varî ne. 
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una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiestal 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

    

Martedì 1 Luglio 1902 

I mercanti di carne umana 
Aggruppate intorno alla bianca chie- 

suola, le brune case del villaggio, vedute 
di lontano sembrano un gregge di peco- 
relle che riposano sopra un verdeggiante 
prato intorno al loro pastore. i 

Vigneti, ulivi, campi coltivati a grano 
e granoturco formano l’unica speranza 
dei contadini che lassù ridono. Disgra- 

ziatamente da alcuni anni a questa parte 
le raccolte, per varie cagioni, sono state . 

‘ assai scarse: il grano non fa più bene 

. come prima, il vino è poco e scadente, 
dell’olio poi non se ne vede: come an- 
dare ? La miseria è penetrata anche lassù, 
e quei contadini che prima mangiavano 
pane di grano oggi non lo mangiano 
che di granoturco e non possono più 
prendersi quegli onesti spassi che prima 
sì prendevano. 

L’anno passato, nel cuor dell’ inverno, 

capitò lassù un certo figuro con una 
barcaccia nera da far paura, con due oc- 
chiacci grifagni, che sotto la larga tesa 
del cappello mandavano lampi; licenziò 
con un gesto della mano il vetturino che 
l’aveva portato, e dopo: aver considerato 

. un poco il bel panorama che gli si sten- 
deva dinanzi, s incamminò verso l’osteria 
del villaggio. Il sole era tramontato e la 

campana dava il segno dell’Angelus. L’oste 
tutto premuroso gli andò incontro e, stri- 
sciando una profonda riverenza — co- 

manda, signore? — domandò. 
Il forestiero chiese subito di mangiare, 

e mentre l’oste glielo preparava preso. 
! uno sgabello si avvicinò al caldanone in- 
torno al quale sedevano alcuni del vil- 
laggio. Cortesemente li salutò dicendo: 
« Buona sera, giovanotti ! ». 

Entrato così in discorso ed ottenuta la 
confessione delle loro miserie, compas- 
sionandoli e destramente insinuandosi. 
prese a dire: i i 

— Povera gente, vi compatisco!! Potrei 
fare. la fortuna dei vostri figliuoli se 

volete. . a 
— E come?!... — risposero. 

— Niente di più facile! — ma è inu- 
tile che ve io dica, tanto non se ne fa 
nulla! 

— Eh!... chissà ?... se ci piace la cosa... 

— Quand’ è così, ascoltate: Io stendo 
un piccolo contratto, in carta libera, per- 
chè tanto si fa tra amici, e con questo 
voi vi obbligate a darmi uno, due, quanti 

j : i volete insomma dei vostri ragazzi più 
i E una paura cosifatta non ditela, se vi ‘ grandetti ed io mi obbligo a darvi subito 

cento lire e mandarvene altrettante ogni 
anno; mi obbligo ancora a condurre î vo- — 

stri figliuoli con me, a trovare loro il la- 

voro, a spesarli, a rivestirli, insomma a 

fare quello che fate voi... 
Quei semplici abboccarono all’amo, fir- 

marono il contratto... e cedettero... i figli... 

I mercanti di schiavi bianchi portano 
seco i fanciulli che sono riusciti a strap- 
pare alle famiglie con false promesse, e 
li conducono fuori d’Italia. Li mettono 

a lavorare nelle vetrerie e gl’ infelici, di 
nove o dieci anni, devono sopportare di- 

: nanzi ai forni un calore infernale che 
rovina la salute anche agli uomini ro- 
busti. Quel che guadagnano lo ritira l’in-" 

cettatore, e non dà loro che cibo scarso 
e malsano tanto che basti a tenerli in 
vita: alla sera li rinchiude in una specie 
di prigione dove poca e trita paglia forma — 

il loro letto. Dopo alcuni anni quei fan- 
ciulli più non si riconoscono: l’etisia lì 
strugge e solo ben pochi giungono a ri- 
veder la loro ridente patria, e in uno 
stato così miserando, colla salute sì rovi-. 
nata che l’aria balsamica dei nostri campi 
non riesce a restituir loro la salute. 

Non era ancor sorto il sole e un grande 
e sgangherato carrozzone usciva da un 
casolare nei dintorni d’Aosta e s’ incam- 
minava per quella superba via che da 
questa città per il piccolo San Bernardò 
attraversa le Alpi e conduce ‘nella Savoia. 
Alcune stelle sfavillanti di vivida luce si 
vedevano ancora, e le Alpi maestose co- 
perte di neve e leggermente azzurre le- 
vavano la sublime cima al cielo, e man |. 
mano che il sole saliva sull’ orizzonte an- 
davana tingendosi di un bel'colore d’oro. 

Il carrozzone s’ avanzava faticosamente 
e la strada coperta d’un leggiero strato | 
di ghiaccio risuonava scricchiolando sotto 
i colpi delle zampe ferrate dei cavalli e 
le ruote del pesante carrozzone. Il freddo 
era intenso. ed il vetturale imbacuccato 

nel suo pastrano, incitava i cavalli colla. 
voce e colla frusta, ed ogni tanto, quando 

   



  

  
  

  

  

    
      

  
        

            
  

      
          

uno di essi sdrucciolava, tirava delle orri- 
bili bestemmie... imprecava al freddo.... 

Dentro il carrozzone, con una grossa 

pipa in bocca fumante come una carbo- 
naia, se ne stava tranquillamente quel 
medesimo uomo che abbiamo incontrato 
nel villaggio, circondato da cinque o sei 
ragazzi mesti, pallidi, poveramente vestiti, 
tremanti di freddo e di paura, pigiati gli 

uni sugli altri. I poveretti appena rifia- 
tano e non osano alzare gli occhi in viso 
a quell’ uomo. Di tratto in tratto qual- 

cuno sospira, singhiozza, chiama la mam- 
ma... Allora una voce rude e forte, un 

gesto minaccioso gli chiude la bocca, ed 
il poveretto s’asciuga gli occhi col dorso 
della mano e reprime i singhiozzi... 

Infelici creturine!... Come fiorellini che 

appena sbocciati sotto il bellissimo cielo 
d’Italia, e con nessuna cura divelti e 

trapiantati in altre terre si chinano e lan- 
guono e muoiono, così quei fanciulli lungi 
dal suolo natìo privi dell’ amorosa cura 
‘dei genitori, cadranno vittime dell’egoismo 
umano. 

La carrozza è giunta presso il confine, 
i fanciulli discendono e guidati dal loro 
padrone fanno capo ad una casa, dove, 
rinchiusi, trovano almeno un misero gia- 

ciglio per riposare le indolenzite membra 
e un tozzo di pane per isfamarsi. Al di- 
mani, sul far del giorno, sono pronti per 
passare il confine. Il padrone con terribili 

minaccie impone loro uno stretto silenzio, 
li avvia per diversi sentieri, e preceden- 
doli col suo cavallo li attende in un luogo 

convenuto. 

Una buona montanara passando per 
quelle parti incontra un fanciullo tutto 
solo: ne ha compassione e lo interroga 
e non intendendo le sue risposte lo con- 
duce amorosamente ad un stazione di 

guardie doganali. Gi volle poco a inten- 

dere quello di cui si trattava : un’ora dopo 
tutta la questura era in moto per cercare 
l’iniquo mercante di carne umana; ma 
egli subodorando il pericolo con mille 
ingegnosissimi ripieghi potè giungere in 
salvo a Parigi. 

In una stanza dalle rozze e nere pa- 
reti, dalle finestre che cadono a pezzi e 

lasciano passare liberamente il vento, 

una quindicina di ragazzi stretti gli uni 
sugli altri per ripararsi dal freddo, stan 

radunati in poca e lurida paglia, a ma- 

lapena coperti da pochi stracci, e dor- 
mono.... Un’ aria grave e viziata da tanti 
fiati e dal sudiciume circola là dentro, 
ed un puzzo di muccolaia si spande da 

una affumicata lanterna appesa alla volta 

e che si è spenta per un buffo di vento. 
Ad un tratto un colpo risoluto dato 

alla porta rintrona cupamente in quella 

cantina; i ragazzi svegliati di soprassalto, 
impauriti si stringono ancor più tra sè... 
Un altro colpo più forte si fa sentire. — 
Che sarà mai? si domandano l’un l’altro 
quei ragazzi, e spaventati appena rifia- 
tano, qualcuno dei più piccoli piange. 
Alcuno dei più grandicelli, fattosi co- 
raggio, riaccende la lucerna. Quale scena!. 
Visi emaciati, sparuti, mani ceree, corpi 
esili si agitano tra quei pochi cenci. Ai 
colpi si aggiungono intimazioni minac- 
ciose ; aprite! o atterriamo la porta. Al- 
lora, più voci risposero: Siamo chiusi 
qui dentro, non possiamo aprire!... 

Varii spintoni bastarono per sforzare 

la porta, ed una pattuglia di poliziotti e 
un ispettore entrarono dentro. La polizia 
non aveva perduto le traccie del mer- 

cante di carne umana e finalmente l' a- 

‘veva raggiunto. 

Dopo un mese davanti ai tribunali 
della Senna si svolgeva un processo a 
carico dell’ inumano mercante, mentre i 

poveri fanciulli rivarcavano la frontiera 
e tornavano in seno alle loro famiglie. 
  

La malattia di re Edoardo. 

Il bollettino. 

Londra, 30, — Si assicura che la ma- 
iattia del Re continua a fare progressi 

LE e Nessun bollettino venne pub- 
blicato iersera e d’ora innanzi il bollettino 

  

sarà pubblicato soltanto alle 10. della mat-. 
tina e alle 7 di sera. 

Quello di stamane alle ore 10,30 dice: 
«Il Re ha dormito bene; la medica- 
zione della ferita dà ora molto dolore, 
ma non si è verificato alcun cattivo sin- 
tomo di nessuna specie ». 

I fuochi di gioia. 

Londra, 80. — Lord Cranborne, presi- 
dente della commissione per i fuochi di 
gioia che si dovevano fare per la inco- 
ronazione del Re, decise, stante lo stato 
soddisfacente della salute del Re, che i 
fuochi stessi siano accesi stasera in tutto 
il regno. I! principe di Galles passerà | 
domani in rivista i contingenti coloniali, | 
eiricevimenti progettati si faranno egual- 
mente. LE È 

I commenti dei giornali sono impron- 
tati a grande ottimismo; ritengono che | 
il ristabilimento del Re è molto prossi- ; 
mo e smentiscono la voce sparsa che il 
Re abbia altra malattia, affermando che : 

S. M. ha soltanto quella per cui venne : 
operato. 

Il corrispondente del Leader da Cope- 

OE ECO IO EGO [IE LEVANT] Vieni È e 

    

naghen dice che gli inviati militari da- 
nesi sono ritornati da Londra. Prima 
della loro partenza la Regina li invitò a 
ritornare per l'incoronazione del Re in 
fine di settembre e non riceveranno altro 
invito. 

Il Papa e la malattia di Edoardo, 

Londra, 30. — Stamane il Daily Tele- 
graph pubblica una intervista con Mery 
del Val, il quale disse che il Papa ebbe 
sempre alta stima e simpatia per la de- 
fusta Regina Vittoria e che fu lieto di 
mandare un inviato all’incoronazione di 
Re Edoardo in ricambio della rappresen- 
tanza inglese inviata a Roma per il giu- 
bileo pontificio. Mery del Val concluse 
dicendo che il Papa è afflittissimo per la. 
malattia di Edoardo. 

  

Elezioni amministrative in Italia 
  

Risultati definitivi a Roma, 

Roma, 30. — I risultati definitivi delle 
elezioni dei -consiglieri comunali sono i 
seguenti: primo è riuscito Vitelleschi, 
liberale, con voti 7197; seguono Baccelli 
con 7245 e Santucci clericale con 7217. 
Poi vengono Colonna, il principe Chigi, 
il prof. Pacelli, Kambo e Salustri cleri- 
cali; seguono poi liberali e clericali in- 
terpolati. Dei popolari è riuscito solo 
l on. Mazza per un voto sul liberale Mo- 
digliani; dei liberali caduti vi sono l’on. 
Ghigi, il prof. Galanti, il prof. Zeri, l’ar- 
chitetto Sprega, l'avv. Albano. E’ caduto 
l’on. Barzilai con 5730. Complessivamente, 
entrano in consiglio 25 liberali, tutti i 
17 portati dalla Unione Romana clericale, 
e un popolare. I liberali vanno da un 
un massimo di 7497 voti a un minimo 
di 6248; i clericali da un massimo di 
7217 a un minimo di 6684. Il primo dei 
popolari caduti, che è l’ on. Barzilai, ot- 
tenne 5730 voti; l’ ultimo, Paglierini 4351. 

Bravi i cattolici romani! La loro fu 
una vittoria insigne. Va rilevata poi, una 
cosa in modo speciale nelle elezioni di 
Roma, cioè la caduta di tutti i candidati 
della massoneria, compreso il gran mae- 
stro Ernesto Nathan. Ciò è sintomatico. 

Degno di nota è puranco la sconfitta 
dei popolari. N. GT: 
  

i s fi ud 7 AT, 

Notizie estere 

Rissa tra bianchi e neri, 

New York, 80. — Una rissa sanguinosa 

treno della Southern Railroad presso Lan- 
gley nella Georgia. Alcuni negri ubbriachi 
provocarono i bianchi ferendone alcuni 
con coltellate e revolverate, Dieci bianchi   ed un considerevole numero di negri ri- 
masero gravemente feriti nella grande 
mischia che seguì la prima. Parecchi si 
trovano in fine di vita. Il treno si fermò 
a Langley ove si chiamò la forza armata. 
I negri fuggirono attraverso le campagne 
ma due furono catturati e messì in pri- 
gione. Poche ore dopo il popolaccio si 
impadronì dei prigionieri e li linciò. Ban- 
de di bianchi percorrono le campagne 
alla ricerca dei negri fuggitivi per ven- 
dicarsi. 

Il canale del Panama, 

Washington, 30. —- Roosevelt firmò il 
progetto di legge relativo al canale del 
Panama. i i 

Il taglio dell’istmo è 
vamente accertato. 

  
quindi definiti 

Il principe compromesso a Londra, 

Londva, 80. — Quel principe estero 
che era venuto quì ufficialmente per le 
feste dell’incoronazione, e che fu com- 
promesso in un affare scandaloso e arre- 
stato, dovette, per poter lasciare Londra, 
depositare una cauzione di 100.000 lire. 

Si tratta di un granduca russo. 
  

  

Wotizie italiane 

Terribile colluttazione tra carabinieri e briganti. 

Catania, 30. — A Recalmuto, tre cara- 
binieri e un brigadiere penetrarono .in 

  
i 

| una casetta di campagna, ove si erano 
Î nascosti alcuni malfattori. I briganti ac- 
colsero i militi a fucilate. Ne avvenne 
una terribile colluttazione, ‘in seguito 
alla quale il brigadiere cadde morto e un 

tre banditi furono uccisi, 

Scosse di terremoto. 

Velletri, 80. — Stanotte alcune deboli 
scosse di terremoto ondulatorio furono 
avvertite alle ore 0.5, 3.40, 6.12. La se- 
conda fu un poco più sensibile. 

DALLA PROVINCIA. 
  

8. Vito al Tagliamento 
30 giugno. 

Il risultato dello elezioni, 

Ve lo mando con lieve ritardo, ma la 
proclamazione dei nuovi eletti venne fatta 
solo stamane. 

La lista concordata dai cattolici con i 
i moderati trionfò completamente, conqui- 
stando anche i nomi della minoranza. I 
popolari fureno lasciati a grande distanza 
e un solo dei loro candidati riuscì 1’ ul- 
timo della minoranza, perchè appoggiato 
da molti elettori cattolico-moderati che 
preferirono venisse lasciato fuori il cav. 
Fadelli resosi un po’ ostico in seguito ai 
fatti della Banca Sanvitese. 

Ma il comitato popolare aveva fatto 
degli sforzi inumani. Burbui aveva predi- 
cato giovedì e venerdì nelle frazioni di 

: Savorgnano e Prodolone, mentre sabato 
venne qui appositamente l’avv. Sarfatti 
di Venezia, a catechizzare con una con- 

i ferenza gli elettori... ... i Ri 
| «Egli spiegò ai pochi accorsi a sentire 

  

  

avvenne fra bianchi e negri sopra un; 

carabiniere rimase gravemente ferito, I 

      
  

la sua parola, il programma pubblicato | 
dal partito democratico. Una cosa masto- | 
dontica e ridicola insieme! Forno comu- 
nale o corporativo e dispensa del pane 
gratuitamente ai poveri! Farmacia comu- 
nale con servizio notturno. Provvedimento 
specialmente per coloro che hanno biso- 
gno d’ammoniacai Il conferenziere fece 
una carica a fondo contro i moderati e 
da buon ebreo una sfuriata contro i preti 
e 1 clericali. 

In complesso una chiaccherata senza 
preparazione — piena di frasi fatte e di 
luoghi comuni. 
., Per il seggio a consigliere provinciale, 
Il partito dell’ordine portava il co. Nicolò 
Burovich sindaco di Casarsa, e i demo- 
cratici il D.r Antonio Pascatti di S. Vito 
al Tagliamento. Riuscì il primo con enor- 
Ime maggioranza, 

Nessun incidente durante la giornata. 
Qualche contestazione allo spoglio delle 
schede, ma di nessuna importanza. Tutto 
sì svolse nella completa tranquillità e 
senza quella acredine caratteristica delle 
lotte elettorali. Alfa. 

Maiano 
i 30 giugno. 

Elezioni amministrative. 

Ieri ebbero luogo le elezioni ammini- 
strative. parziali in questo comune. La 
lista portata dai cattolici ha trionfato con 
40 e più veti di vantaggio sopra gli av- 
versari. Il primo socialista non ebbe 
che 13 voti. E sia questa una prova di 
più per cancellare î pregiudizi che si 
erano formati sulla cattolica Maiano per 

opera di quattro socialistoidi. xD. 
2 _ ca. 

Ciseriis 
30 giugno. 

Dove si racconta la storia di uno oche froda 0 
di molti altri che vogliono essere frodati. 

Francesco Franz da Zomeaiz è tipo che 
merita preso in considerazione, ed è già 
noto ai lettori del Crociaso. 
donò di scilinguagnolo a sufficienza sno- 
dato per gareggiare colla più loquace 
erbivendola delle nostre piazze. Parla cor- : 
retto in lingua, ed è molto bene accon- | 
ciata al suo labbreggiare convulso. Se a 
questo (taccio di altri amminicoli), si ag- 
giunga una raffinata astuzia sua propria, 
nessuno tarderà a credere quanto sto per 
narrare. 

La passata primavera va all’estero per 
un lavoro assunto dal padre suo e per 
impiegarvi in esso gli operai che il padre 
gli avrebbe mandato da qui. Il furfante 
invece, cede il lavoro ad un'impresa, che 
introduce operai proprii, lasciando in 
asso, alla Joro venuta, gli operai mandati 
dal padre. Naturalmente il briccone fug- 
ge; il padre va sul lavoro; lo trova da 
altri occupato; si dispera e scappa chi 
sa dove, dopo aversi buscato innocente- 
mente delle buone legnate. Franz figlio 
capita intanto a Pontebba con un ben 
pasciuto taccuino di marchi. A Pontebba 
mangia e beve a ufo per i begli occhi 
dei suoi marchi e in merito alle sue ci- 
calate. Lungo la linea, fino a Venzone, 
altre razzie, Con non minor esito. 

A Venzone dovrà fermarsi parecchio; 
venne per l’acquisto di non so che quin- 
tali di ciliegie primaticce; di esse ne 
vuol spedire, a mo’ di saggio, due gerle 
a Tarcento a casa sua. Non le paga, per- 
chè.... il venditore non ne vuol sapere. 
Pagherà; troppo cale a costui che il gio- 
vanotto si serva di lui anche per l’avve- 
nire. Dopo qualche di quelle ciliegie 
vengono recapitate alla sorella del ma- 
riuolo, ma già fracide ; farina del diavolo 
che è andata in crusca. — Un conticino 
è pure pendente coll’oste, L. 3 circa; 
ma sono pochine, anzichenò. Per com- 
pletare il conto, al momento della par- 
tenza, il Franz sale indisturbato alla ca- 
mera del padrone, e fattagli spontanea 
cessione dei suoi panni, si mette a festa ' 

cogli abiti muovi dell’oste, cui auguro 
fede incondizionata ai principii del col- 
lettivismo.. 

Intanto che i gabbati di Venzone si 
svegliano, l’altro appare a Vedronza. Al- 
l’osteria di Antonio De Marco (vulgo sior 
Toni) si spaccia nientemeno che per de- 
legato di P. S. Il suo parlare è corretto, 
il timbro della voce si modula alla stre- 
gua di un’interrogatorio, l’aitante persona 
lusinga l’occhio a ricamarvi sopra i più 
sballati giudizii, per completare nell’ in- 
dividuo un poliziotto numero uno. A sior 
Toni non par vero di ospitare sì illustre 
avventore ; si fa in quattro per servirlo. 
Il delegato vorrebbe (come al solito!) pa- 
gare, ma... deve parlar col sindaco di Lu- 
severa, deve recarsi dalla guardia bo- 
schiva... 

« S'accomodi, ma preso, anzi!» e fra 
i denti: « è un delegato, non scherza; al 
ritorno pagherà le L. 2,39 ». 

Anche la guardia forestale, cade in 
trappola. Anzi paga da bere all’egregio 
funzionario in altra osteria, ed ivi il nostro 
eroe, per proprio conto costituisce l’oste 
creditore verso se sfesso di L. 0.90. C'è 
ancora un’osteria, quella dello. Zamparo. 
Bisogna visitarla. Di là manda a chiamare 
il sindaco, che compreso. naturalmente 
della sua dignità, vuole invece che il de- 
legato vada in casa sua. Guardia e pseu- 
dodelegato entrano dal sindaco. Il volpone 
vien presentato. Narra ingenuamente la 
favoletta di un’operazione poliziesca da 
eseguirsi alle 10 del domani. E° creduto 
e i suggestionati moltiplicano in numero 
e in dignità. Ritorna all’osteria; cena e 
dorme, operando un salasso al padrone 
di 4,701 ; 

Alle 10 del domani, sabato 21 giugno, 
mentre le autorità attendono, il delegato 
non'capita. Aspetta, aspetta : nasce il dub- 
bio, ma niuno si cimenta a manifestarlo; 
frattanto gli osti cominciano a sentire i 
pruriti pel salasso subìto. 

Caso volle che la volpe, dal vino con- 
vertita in merlo, si lasci sorprendere ad- 
dormentata per la strada che da Pradielis 

Natura lo |   
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conduce a Lusevera. Detto fatto, si or- 
disce un piano di battaglia. La parola 
d'ordine è: non si lasci fuggire. Siamo 
alle 3 pom. Il sindaco, il segretario co- 
munale, il nonzolo di Pradielis, due as- 
sessori ecc. cingono d’assedio la vittima. 
Il nonzolo s’appressa per le intime di 
resa, e «il mio giovinotto, vi fa male a 
dormire in terra!» (Costui stropiccia gli 
occhi e non è ancora ben sveglio, che 
gli altri assedianti gli son sopra. «Mi 
conoscete ? » dice il sindaco. Non rispon- 
de; ma diventa piccino quando dal se- 
gretario gli vengon chieste le carte giu- 
stificative. E’ inutile: tanto va la gatta 
al lardo, che ci lascia lo zampino. 

Strettamente legato, mentre sciorina 
giù lietamente le sue prodezze colle rela- 
tive indicazioni di patria, famiglia, ecc., 
viene tradotto in carrozza alle carceri di 
Tarcento, come i lettori sanno. 

La storiella è lunga, ma bellina, non 
è vero? E la moralità? A voi, lettori. 

Amalfi. 

Sandaniele 
30 giugno. 

Elezioni, 

Son fatte ieri; furono distribuite varie 
liste e riuscì per intiero quella che por- 
tava i seguenti nomi, che trascrivo se- 
condo il numero dei voti ottenuti : 

Bernardino Legranzi con voti 179 su 182 
— Beinat Paolo Bianchi Felice — 
Sostero Licurgo — Vidoni Francesco — 
Erasmo Franceschinis — Gonano Emilio 
— Rainis cav. Nicolò — Ciconi cav. Al- 
fonso — Angeli Antonio — Pellarini Ciro 
— Businelli Angelo. 

Consiglieri provinciali il sig. Mattiussi 
di Coseano e l’avv. G. Asquini. 

delta. 
  

Durante le elezioni 

amministrative 

Un bel tomo. 

Dev’essere il corrispondente da S. Da- 
niele del Friuli. Sul quale, sabato 27, 
leggemmo un proclama scritto evidente- 
mente in seguito a esaltazione mentale. 
Vale la pena di riprodurne la prima 
parte : 

« Elettori, 

Domenica 29 giugno siete chiamati al 
responso delle urne. Nel doloroso anni- 

    

   

! versario della morte di Giuseppe Gari- 
baldi il prof. Fabio Luzzatto si rallegrava 
che San Daniele non venne .mai meno 
alle sue tradizioni, perchè ha sempre 
combattuto il partito della reazione, 
sostenitore vergognoso dei camorristi, ed 
alleato dei più insidiosi nemici della Pa- 
tria. Anche questa volta S. Daniele libe- 
rale schiaccierà le antiche consorterie 
che tentano: di risorgere. » 

E via di questo passo... fin che si giunge 
alla meta, vale a dire ai nomi proposti, 
che sono: Angeli Antonio, Beinat Paolo, 
Bianchi Felice, Bortoluzzi ing. Vincenzo, 
Businelli dott. Angelo, Di Filippo Sante 
di Domenico, Franceschinis dott. Erasmo, 
Pellarini dott. Giro, Sostero geom. Li- 
curgo a consiglieri comunali, e Gonano 
Giovanni fu Pasquale e Mattiussi Virgilio 
a consiglieri provinciali. 

Domenica si fanno le elezioni e rie- 
scono eletti i seguenti: Beinat Paolo, 
Legranzi Bernardino, Bianchi Felice, So- 
siero Licurgo, Franceschinis Erasmo, Vi- 
doni Francesco, Gonano avv. Emilio, 
Rainis avv. Nicolò, Ciconi avv. Alfonso, 
Pellarini dott. Giro, Angeli Antonio a 
consiglieri comunali, e l'avv. G. Asquini 
con il signor Mattiussi Virgilio a congi- 
glieri provinciali. 
Orbene, volete sapere come il bel tomo, 

di cuì sopra, manda al Friuli l’esito delle 
elezioni? Gon un telegramma sensazio- 
nale di questa fatta: « Vittoria completa 
consiglieri provinciali. Eletti Asquini avv. 
Giacomo, Mattiussi Virgilio. Riuscita com- 
pletamente lista consiglieri comunali pa- 
trocinata partiti popolari. Clericali esclusi 
minoranza ». 

Confrontate ora la lista dei proposti 
consiglieri con la lista degli eletti e poi 
vi convincerete che quel corrispondente 
è un completo stivale che grida una vit- 
toria completamente uguale a quelle che 
gridava il Facanapa di Reccardini. Curio- 
sissimo poi quel «clericali esclusi mino- 
ranza!» Quali clericali, di grazia ?... 

Il bello si è poi che l'autorevole Friuli, 
con posa grave, commenta così il tele- 
gramma: « Ci compiacciamo vivamente 
per le brillanti vittorie ottenute dagli 
amici nostri di Palmaneva e S. Daniele, 
vittorie che sono. il preludio di altri 
trionfi della democrazia friulana. E a 
proposito di S. Daniele, nel mentre ci 
rallegriamo della riuscita al Consiglio 
dell'amico nostro avv. Franceschinis sul 
cui nome sì appuntarono e s'appuntano 
strali, e della completa sconfitta dei cle- 
ricali, ecc. ecc. » 

I quali clericali poi nè hanno lavorato 
nè si sono presentati ad alcuna lotta. 

La seduia der popolari. 

Si tenne domenica nella sala superiore 
del teatro. Minerva. I popolari trattano le 
roprie questioni in pubblico, non lavo- 

rano di nascosto, perciò, tranne gl’invi- 
tati... nessuno potè prendere parte a quella 
seduta. Della quale 
seguente brano così 
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CI EE ere arena 

i 
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ci basta riportare ili Sa 

lo togliamo | 
dalla Patria del Friuli. Trattandosi del-| 
l ordine del giorno votato dai socialisti e | 
dai medesimi sostenuto 

rardini dimostrano come la democrazia 
a Udine abbia svolto tutto il programma 
minimo dei socialisti; in dieci anni di 
lotta i democratici sostennero e sviluppa- 
rono tutti i postulati del socialismo; il- 
logico quindi sarebbe oggi il loro di- 
stacco ; si tratta di vincere; propongano 

nell’ assemblea | 
« il presidente Franceschinis e l’on. Gi- | I 

| 
i 

i di lire 100-mila nel 1581 antecipate 

«dott. Francesco, Faelli, Franceschinis, 

NOISE LEE e E 
AR Lo man acne 

quindi un nome che assicuri la vittoria 
e sarà accettato... » 

Non sappiamo quanta verità vi sia in 
queste parole; ma se esse fossero vere, 
dimostrerebbero tutta la viltà d’ un par- 
tito che striscia ai piedi d’un altro per 
mendicarne i voti e quel partito avrebbe. 
per ciò stesso perduto il diritto di rite- 
nere nella nostra città il primato. E non 
farebbe certo male il partito socialista — 
il quale ha buona la spina dorsale — di 
cogliere il momento propizio e uscire da 
una posizione servile e collocarsi diretta- 
mente alla pari con quel partito che viene 
mendicando i suoi voti. i 

Naturalmente, questo diciamo misu- 
rando gli altri sul nostro carattere, il 
quale non patirebbe di fare la parte di 
ascensore per niuno. 
  

Per gli spari grandinifughi 

Niente polemiche! 

Che il ciel ci scampi dalle polemiche, 
caro J, massime circa un argomento così 
empirico, quale è quello dei cannoni per 
la grandine. E della polemica non vo- 
gliamo proprio farne; i lettori ci gride- 
rebbero, la croce addosso, qualora il 
cestino non ingoiasse inesorabilmente le 
nostre produzioni. 

Ad ogni modo poichè nell'ultima tua 
capisco che vorresti rispondere e non 
rispondi, se non col tentare la... meta- 
morfosi del mio concetto, così dovevo 
pur dire qualche cosa; a mo’ d’esempio 
che non ci credo un’acca, che quel tuo 
prof. Kerenschner ti abbia autorizzato 2 
propugnare il quasi completo silenzio dei 
cannoni e la conseguente pace armata. 
Dammene le prove, ma non, (per'amor 
dei lettori !..) sul giornale, ma privata 
mente, che te ne sarò gratissimo, e ti 
prometto di renderti giustizia. Finora 
resta là una risposta, che si è... metamor- 
fosata in un tentativo di... metamorfosi @ 
null’ altro. 

Tu credi al par di me, che Ja meteo- 
rologia non può aspirare ancora ad esser 
scienza; dunque ci troviamo pel fatto 
nostro nel campo delle opinioni. Orbene, 
la tattica da me esposta è accettat 
perchè dagli esperimenti risulta la 
pratica, se non forse la sola realmente 
pratica: che ne occorre di più? Le prové, 
mi dirai. Benissimo! Ed io son pronto @ i È 

dartene altre. in sussidio alle esposte 

      

nella mia del 22 giugno; non credermi 
però così crudele da infliggere questa 
pena ai lettori del Crociato. i 

Te le comunicherò privatamente, ma 
tu devi prima, collo stesso veicolo, far- 
mene avere di buone per la tua causa, 
e vedremo se sarà il caso 
quel tuo pref. Kerenschner, perchè tem0 
fortemente che tu lo abbia portato 2 
difensore di una causa che egli neppure 
sogna. 

Ma a proposito; quale è veramente il 
clou della nostra questione ? To”, che ml 
dimenticavo! meglio tardi che mai t,..2.» 
Io difendo che i cannoni devonsi mano- 
vrare anche all’approssimarsi delle nub! 
temporalesche, anche se tuona il cielo, a0- 
che se le nubi non sieno ferme ed allo 
zenit delle stazioni; tu escludi affatto 
queste fasi per l’ azione dei cannoni. 

Egregio J, ci siamo intesi? Stiam0 
saldi alla questione; non vaghiamo tr4 
le nubi, perchè se qualche contadino 0! 
prende per un mago, ci tira una buon® 
cannonata e felice notte. amalfi. 

ta aos 

(Ta È i PIT AAT CRONACA CITTADIN, 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 2, Visit. di Maria. 

Fiere e mercati della provincia. 
Mercoledì 2, Latisana. 

  

Siamo alla fine di giuono 
| Lo ricordiamo a quanti pa” 
gano l'abbonamento per seme 
stre; lo ripetiamo a quelli che 
hanno arretrati da soddisfare. 

L’Amministrazione. 
— ap. 

MRI 
La pubblicità 

dagli avveduti industriali e ne 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente lettl. 

Il Crociato nella provincia € 
i] più diffuso. Per convincersen@ 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degl! 
altri. 

cre 

Consiglio Provinciale. 

Ieri vi fu la seduta del Consiglio pI9” 
vinciale. CDR 
Erano presenti 28 consiglieri, e 010€ : 

signori: d’ Andrea Antonelli, Agqui 
: s 4 » I 

Attimis, Casasola, Cavarzerani, Core”) 
Cucavaz, Deciani dott. Antonio, Dio 

brici, Marsilio, Morgante, Morossi, PAN” 
ciera di Zoppola, Pasqualis, Pecile, Plate0; 

Querini, Renier, Rodolfi, Rota, 

DÌ, di Trento. 

ficarono 

    

Policreti, Roviglio, Da Pozzo, GOsnio 

Gonano, di Prampero, Lacchin, Luzzat!” 
che ebbero Dopo le comunicazioni D 

pare l’approvazione, vennero sanzionate 

chie ratifiche. 2 
Indi con plauso unanime venne appr9” 

vato di contribuire alle cattedre ambi 
lanti di agricoltura; venne poi acc0 Di 
un ordine del giorno del cons. Casa$0 
inteso ad ottenere 1’ affranco del debito 

dalla 

di riabilitare 

l'assenza i consigliert- 
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Provincia. al Consorzio Ledra-Taglia- 
mento. 

. Vengono approvati il conto morale e 
quello consuntivo 1901 dell’ amministra- 
zione provinciale e gli stessi dell’ospizio 
esposti. 
Venne fra altro anche approvata la 

Spesa per 10 borse di studio per appren- 
disti nella scuola di Pozzuolo del Friuli. 
,La domanda di contributo per restauro 

al dipinti della chiesa di Casarsa è 
respinta. 

Appalto scuole comunali. 
Sappiano che contro l'aggiudicazione 

dell’appalto alla Società Cooperativa dei 
muratori del secondo lotto del fabbricato 
scolastico, fu interposto questa mane ri- 
corso alla R. Prefettura dalla Ditta Pietro 
Fantoni, per insufficienza dei requisiti 
Sichiesti nell’Avviso d’Asta. 

Cose scolastiche. 

I promossi senzo esame: 
Diamo l'elenco dei promossi senza esa- 

me nelle scuole secondarie e normali 
della nostra città. 

R, Scuola tecnica. 
Promossi! senza esami dalla prima alia 

Seconda classe: i 
Allatere Vittorio, Borghesaleio Ales- 

sandro, Cargnelli Lidio, De Lorenzi At- 
tilio, Del Mestre Giuseppe, Hofmann En- 
Tico, La Iacona Umberto, Lombardi Giu- 
Seppe, Maria Giovanni, Mazzolini Pietro, 

ozzo Giuseppe, Rubic Guido, Schiff Gio- 
vanni, Springolo Arturo, Schiavi Diego, 
Zunnino Orfeo, Bonanni Luigi, Calligaris 
Pietro, Carnelutti Ottorino, Comas Erne- 
Sto, De Marco Ferruccio, Gobbo Balilla, 
Gori Giuseppe, Pasqualini Gino, Rossì 
Quinto, Valle Aurelio, Zora Marco, Ba- 
Sevi Armando, Gicutti Giuseppe, Di Ga- 
Spero Valentino, Del Torre Carlo, Gatti 
Alceste, Ghirardini Domenico, Lunazzi 
Attilio, Lussana Giovanni, Quaglia G. B. 

Dalta II alla IHI classe: Belgrado Bruno, 
Chiozzi Augusto, Colloredo Bertrando, de 
Concina Pietro, Gregorutti Vittorio, Lesine 
Antonio, Marcuzzi Rogellio, Mongiat Ar- 
go, Moschini Giacomo, Seudresen Fede- 
Tico, Spring rio, Stefanutti Guido, 
Vidal Cesare, Zanier Oliviero, Artioli 
Idalgo, Guttazzo Ottone, Busolini Giaco- 
Mo, Cosattini Emilio, Croatto Attilio, Ger- 
Vasuiti Gino, Vuga Guido, Zilli Giorgio. 

Lo scrutinio per la licenza della III 
Classe della scuola tecnica è ancora se- 
Sreto perchè non è giunto il Commissario. 

R. Istituto Tecnico, 

Promossi dalla I. alla. Il. classe: Berti 
Guido, Conti Cesare, Costantini Carlo, De 
Carli Vittorio, Facini Luigi Gaspardi, Pie- 
tro, Nicoletti Pietro, Savio Arnaldo, Apri- 
Is Napoleone, Bardusco Mario, Basevi 
Sergio, Cettoli Antonio, Grinovero Cesare, 
Nicoletti Lucilio, Pecile Giulio, Sicorti 
Emanuele, 

dalla IT alla III Sezione fisico-mate- 
matica: Veroi Aldo, Querini Lino. 
Agrimensura: Dal Moro Nicolò, Gini 

Aldo. pe p 
Commercio e ragionieria: Baracetti 

Giovanni, Battistella Carlo, Brusadin An- 
tonio, Missio Camillo. 

dalla III alla IV. Sezione fisico-mate- 
Matica: Ds Paoli Luigi, Mazzolini Osvaldo. 
Agrimensura: Giani Corrado, Grillo 

Vittore, Marchesini Angelo. 
Commercio e ragioneria : Bellavitis Elci, 

Canova Ottorino, Chiussi Luigi, Dal Torso 
Alessandro, Tonello Antonio. 

Licenziati dall’ Istituto. Sezione fisico- 
Matematica: Pruker Mario, Serravallo 
gidio. 
I licenziandi delle altre sezioni, devono 

Per legge sostenere gli esami nelle ma- 
terie professionali. 

R. Ginnasio. 

\Licenziati del Ginnasio: D’Aste Vittoria 
leenza d’onore), Gervaso Massimiliano. 

R. Liceo. 

Promossi dalla I alla II classe: Bagarotti, 
arnelutti, Comessatti Annibale, Comes- 

Satti Cesare, Del Missier. 
Dalla IT alta LIT: Allatere, Ceria, Co- 

Messatti, Gervaso Alfonso, Gervaso Otta- 
Vio, Paglieri, Pozzo, Giordani. 
\Licenziati dal Liceo: Bellavitis Antonio 

(licenza d’onore), Straulino Giovanni (li- 
Cenza d’onore), Scrosoppi Pietro. 

In tutte le classi delle varie scuole se- 
Condarie parecchi alunni ottennero Ja 
Bromozione, senza esami, in una o più 
Materie, 

     

R. Scuola Normale. 

Senza esame furono” licenziate dalla 
‘Seuola, complementare : 
b Bressan Caterina, Chiaruttini Sara, Da 
«Onte Regina, Ermacora Giuseppina, Laz- 
Sari Maria, Lunazzi Anna, Maccale Emi- 
la, Nodari Jole, Rhò Antonietta, Travasi 
vira, D'Este Teresa. 
-Promosse alla III complementare: 

Bossi Nister, Dal Dan Maria, Toso Elisa. 
tomosse alla seconda complementare: 
Oschetti Romilda, Bulfon Margherita, 

naStellani Brigida, Dal Vago Concetta, 
Di Maria, Lazzari Giuditta, Lazzaro 

lesa, Michelazzi Ida, Urbani Frida. 

i Si domanda 
€ la sicurezza personale sia tutelata. 

pu ersera verso le ore 20 132 in Piazza 
pa terto I alcuni ciclisti correvanò di 

Mont volata facendo il giro d' elisse. Di 
a e al Tempio delle Grazie avvenne 

anda contro fra due ciclisti tantochè unò 
0 colle gambe in aria. 

Nn nugolo di polvere si alzò e non 
— SaPpiamo se il caduto abbia ri portato qual- 

Che ferita 
coi “persona che c’informa trovavasi ivi 
Di SaR bambini e ci riferisce anche che 

INultare di fanteria corse grave peri- 
3 pdgere investito. ; 

Verrà ge n qualche provvedimento non 
ci lamente preso corriamo rischio 

Ombere a qualche grave disgrazia.   

Per l'igiene e decenza. 

Abbiamo ricevuto un’articolo riguar- 
dante la pubblica igiene e decenza, lo ri- 
mandiamo a domani per la tirrania di 
spazio. 

Circolo cacciatori. 

Domenica il Circolo cacciatori friulani 
tenne l’annunciata adunanza. Venne ap- 
provato il resoconto morale e finanziario 
per l’anno 1901-1902. Si passò poi alla 

i nomina delle cariche e riuscirono rieletti 
consiglieri i signori: Brandis (de) co. dott. 
Enrico, Del Piero Umberto, Florio co. Fi- 
lippo, Mulloni geom. Gio. Batta, Piozzi 
Giuseppe; e nuovi eletti: Mainardi co. 
Gian Lauro, Foghini Ugo, Marzuttini dott. 
uff. Carlo. 

Per i commercianti interessati. 

La Società ferroviaria Rete Adriatica 
avverte che in forza della legge del 22 
andante, a datare dal 1° luglio - p. v. le 
merci a piccola velocità ed a tariffa spe- 
ciale che transitano 1’ Appennino sulle 
linee Foggia-Napoli, Termoli. Benevento- 
Napoli ed Aquila-Terni, non saranno più 
soggette al pagamento della sopratassa 
stabilita dal Gapo XVI delle vigenti ta- 
riffe e condizioni pei trasporti, il quale 
perciò rimane abrogato. 

Ospitale civile. 

Alle ore 20 di iersera venne accolto 
d’ urgenza certo Erminio Noale di anni 
17, di Domenico di Udine, pittore, per 

  

    

  
frattura della tibia e del perone della. 
gamba destra complicata a lesione della 
cute, guaribile in 50 giorni salvo com- 
plicazioni, e riporiata cadendo acciden- 
talmente. 

Una retata di vandali, 

In seguito a ben condotte investiga- i 
zioni, l’ ufficio di P. S. riesciva ieri ad. 
identificare e quindi procedere all’arresto 
di Del Zotto Silvio di Eugenio di anni 
20, faleename, Moro Luigi di Giacomo: ? o DI o 

d’anni 17, barbiere, Devit Umberto di 
Autonio d’anni 22, bandaio, Fioretti !   
Pietro di Gio. Batta d'anni 21, falegname, ‘ 
Zilli Arturo di Francesco d’anni 17, tutti 
di Udine. 

Furono deferiti all’ autorità giudiziaria 
anche per altri precedenti danneggia- 
menti ai fanali della pubblica illamina- , È SEPOalo 

î ‘ me 382.219.—, rimborsi num. 825, som- zione avvenuti da qualche tempo, oltre 
a quelli accennati recentemente. Costoro , 
sono in parte confessi. 

Questo sportivo divertimento costerà 
loro un po’ caro. 

I proventi del dazio 
nel. mese di giugno scorso, 

I prodotti nel mese p. p. 
ammeontarono a 56.114,04 | 

Quelli di giugno 1901 fu- 
rono di » 56.640.08. 

Quindi in meno L. 526.04 

I prodotti del 1° semestre 
corr. anno sommano a 

Quelli del 1° semestre 1901 » 383.716.19 

‘estinti 25, depositi num, 394, somme 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 80 giugno 1902. 

  

Somma l’Attivo L.18727.381.52 | 
Spese dell’eserc. in corso » 

   

    

ATTIVO 
Cassa contanti E ADITO: 
Mutui e prestiti » 6.095.700.41 
Buoni del tesoro » 250.000.— 
Valori pubblici » 6.911.214.60. 
Prest. sopra pegno a DIOR: 
Conti correnti con garanzia » = 261.424,21 
Cambiali in portafoglio. » 1,240.926.— 
Conti correnti diversi » 2.781.398 
Ratine inter. non scaduti » 219.728.42 | 

Crediti diversi » 53.549.86 
Depositi a cauzione > 141959120, 

: Depositi a custodia » 1.965.160.28 ; 

53.002.64 | 

La protezione dei cattolici 
in Germania. 

Bonna, 4. — In una adunanza tenutasi 
per festeggiare il giubileo. papale, il co- 
lonnello-generale Lohai tenne un discorso 
in cui disse che le parole pronunciate ad 
Aquisgrana da Guglielmo dissiparono 
ogni malinteso circa il trattamento dei 
cattolici in Germania. 

La peste a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 1. — Qui furono consta- 

tati quattro casi di peste. Il consiglio sa- 
nitario internazionale è stato convocato 
ad una seduta straordinaria. 

Nella repubblica di Haiti. 

Berlino, 1. — Il Lokal Anzeiger ha da 
———_——— i Nuova York che l'ammiraglio della re- 

Totale L. 18.780.884.16 | pubblica di Haiti, Killich, si rifiuta di 

PASSIVO ! 

L. 2.804.583.79 

» 9.855.204.17 
Id. a piccolo 

rispar. 4 010» 811.476.47 

Totale credito dei deposit. L. 13.471.264.43 
Interessi maturati sui dep. » —195.757.88 
Debiti diversi » 18.735.97 
Conto corrispondenti »  144.766.05 
Deposit. per dep. a cauzione » 
Deposit. per dep. a custodia » 

Somma il Passivo L.16.915.325.81 
Fondo per le oscillazioni 

Dep. nomin. 
9374 010 

Id. al portat. 

3 010 

C
E
 

1.119.591.20 . 
1.965.160.28 | 

dei valori » 465.997. — 
Patrimonio dell’Istituto a 

91 dicembre 1901 » 1:234.066— | 
Rend. dell’eserc. in corso » I09:099399 

Somma a pareggio L. 18.780.884.16 

Movimento dei depositi e rimborsi, 
Nel mese di giugno 1902. 

riconoscere il Governo. Egli sbarcò ieri 
truppe presso la città di Cap-Haitien, mi- 

nacciando di bombardarla a malgrado 
delle proteste degli inviati esteri. 

Il solito disastro ferroviario. 

Pietroburgo, 1. — Sulla linea ferroviaria 

Varsavia-Pietroburgo un treno passeggeri. 
deragliò a 106 verste da qui. Il fuochista 
ed un viaggiatore rimasero uccisi; due 

altri passeggeri furono feriti gravemente 

ed un terzo leggermente. 

Cose della Cina. 
Londra, 1. —Il Times ha da Pechino: 

Sabato 28 corr. fu tenuta qui una con- 
ferenza di tutti gli inviati per deliberare 
circa le 20 condizioni proposte dai co- 
mandanti militari per la restituzione del 
Governo di Tientsin ai cinesi. L’ inviato 
germanico, appoggiato da quello inglese, 

insistette acchè non venissero modificate 
i le condizioni già stabilite. 

Libretti a depositi nominativi emessi 7, : 
estinti 5, depositi num. 40, somme 
4220144, rimborsi num. 
226.451,17. 

Libretti a depositi al portatore emessi 
124, estinti 157, depositi num. 694, som- 

me 353./00.—. | DA 
Libretti emessi a piccolo risparmio 3o, 

22.784.97, rimborsi num. 199, somme 
19.337.205. 

da 1 gennaio a 30 giugno 1902. 

66, somme | 

Libretti a depositi nominativi emessi. 
108, estinti 73, depositi num. 412, som- 

i me 967.125.49, rimborsi num. 588, som- 
‘ me 1.050.113.45. 

Libretti a depositi al portatore emessi 
919, estinti 879, depositi numero 4960, 
somme 2.359.266.60, rimborsi num. 6363, 

i somme 2.431.781.94. 

L. 399.017,61 

_—___ — — i 

Le contravvenzioni constatate nel giu- 
gno scorse furono 17. 

Sottoscrizione permanente 
a favore del “ Crociato ,, 
Somma precedente L. 625.— 

Libretti emessi a piccolo risparmio 274, 

Non si addivenne ad alcuna decisione. 
  

Sas.    

    

Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
  

Oggi all’ una pom. dopo lunga malattia 
sopportata con rassegnazione, munita dei 
conforti religiosi, spirava 

d'anni 30. 

I genitori Pietro e Maria, le sorelle, il 
fratello Nino,.i nipoti e congiunti tutti 
ne danno il tristissimo annuncio, pregando 
essere dispensati dalle visite di condo- 
glianza. 

Udine, 1 luglio 1902. 
INTESI 

I funerali avranno luogo domani alle 
‘ ore 6 pom. nella Parrocchia di s. Giorgio 
i Maggiore movendo della Casa Via Graz- 

estinti 220, depositi num. 2912, somme . 
165.259.146, rimborsi num. 1476, somme ‘ 
132.495.485. 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

zano N. 22. 
e 

La presente serve di partecipazione per- 
‘ sonale. 

La cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, 

‘ al portatore.al 3 p. cento, a piccolo risparmio 

Mons. Pietro di Lena L. 6. 
Fior Pasquale ; vor 
Mons. Luigi Zucchiatti » 10. 
Don Giuseppe Covassi » Se 

‘Totale L. 656.— 

i Beneficenza. 

All Ospizio Mons. Tomadini. 
In morte del sig. Romano Doria la fa- 

miglia dei Conti Lovaria offre lire 5. 

(libretto gratis) al 4 per cento. 
Accorda prestiti agli enti morali della pro- 

vincia di Udine, se con delegazioni ed am- | 

mortizzabili nel termine di 5 anni al 4172 p. c. 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. 

Fa mutui ipotecari a privati; alle provincie 

i e comuni del Veneto con ammortamento fino 

: a 30 anni al 4172 p. cento. di 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di I 

La Direzione porge le più vive grazie. 
  

Mercato dei bozzoli 

    
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

            
  

    

BOLLETTINO | 
por le merouriali giornaliere del prezzo dei hozzoli ; 
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pietà della provincia di Udine al. 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative . 

: fino a sei mesi al 4 per cento. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite | 

da valori ipoteca a debito al 4814 per cento; , 

valori ipoteca a credito al 3 314 per cento. 

accorda prestiti sopra pegno di valori, non 

compresa la tassa di registro al 4814 per cento. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. 

  

CORTE D'ASSISE 

  

Processo par omicidio. 

Oggi si riapre la nostra Corte d'Assise 
con un importante processo. Siedono alla » 
sbarra, Pelizzo Giuseppe d’anni 26 e Guion , 
Luigi d’anni 23, e sono imputati di omi- | 
cidio a sensi dell'art. 364 G. P. per avere | 
la sera del 5 dicembre 1901 in prossimità 

! Salandri, contrada del comune di Attimis, 
a fine di uccidere, cagionato la morte di 
Turco Alessandro facendolo precipitare 
mediante spinta, da un viottolo alpestre 
nel letto roccioso del sottostante, tor- 
rente Malina e quindi raggiuntolo, quando 

i ancora era vivo, immergendolo nel vicino 

  

i laghetto, nelle acque del quale cessava 
di vivere per annegamento. 

Testi d’accusa 23; testi a difesa per il 
‘| Pelizzo 11, per il Guion 10. : 

. 

Difensori gli avvocati: on, Caratti, Ber- 
taccioli e Driussi. 'Tre periti d’accusa ed 
uno di difesa. 

Ora si sta costituendo la giurìa. 
  

Ultimi telegrammi 

  

‘ Quando sarebbe incoronato Edoardo. 

Londra, 1. L’incoronazione avrà 
luogo alla fine di settembre. I principi ; 
indiani e gli inviati venuti da Jontani | 
paesi si fermerebbero qui e gli altri ri- | 
iornerebbero a Londra in settembre. Le 

! feste si limiterebbero al giorno ‘della ce- 
rimonia all'Abbazia di Westminster. 
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Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
‘— Riceve dalle 8 alle 18 — 

       

+0000000OOSOOIO 
Stabilimento Bagni 

e di cura idroelettrica con fan- 

moloterapia per le malattie 
nervose (nevrastenia, isterismo. 
nevralgie e particolarmerfte la 
sciatica, paralisi, atrofie, ecc.) 
escluse le mentali, nonchè per 
l’ artrite e reumatismo cronico, 
atonia gastro intestinale, alcune 
malattie della pelle, ecc. 

V000000L0V0OIO 
NEL NEGOZIO D’ OTTICA 

DI 

i. RiIREASS 
successore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Merocatoveochio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma- 
gnifici Triedi Binoccoli della , firma 
Carlo Zeiss di Jena, ed i Voigtllnder 
di Brunswick a prezzo di fabbmea; e ciò — 
in seguito a speciali contratti coi fab. » 
bricanti. a 

  

  

    ® PERFETTI 
Garantiti di pn oliva, facilmente di- 

geribili anche dagli stomachi più deboli. — 
Si spediscono in stagnate da Cg. 8.156 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno :Wergine Bianco 
aL. 2.15. Dorato a L.1.95. Sopraffino a L.1,75 

il chilo netto. Franco di porto e d’im- 
ballaggio alla stazione ferraviaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. 8. 
supplemento di L. 2. In bariletti da Cg. 50, 

ribasso di centesimi {5 il chilo. Porto 
pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. "FR ang 

Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse 
gno o cartolina-vaglia di L. 10,60 -9,85 
e 9,10 rispettivamente. 

Bee” Chiedere campioni = catalogo af 
Sigg. P. Sasso e Figli, Queglia: 

  

  

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

unine FRATELLI 
EILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 
Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- | 
tone romano — altari in legno e cemento — — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro = sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

delabri ecc. 
Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 
Assumono riparazioni e riargentature di 

arredi di legno e metallo. e: 
. Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ece. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 

| a mano, e a macchina, seterie delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti. DES a 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e — 
preventivi a richiesta.   

  

! Poliamaro Pittiani 
preparato dal Dottor LUIGI FABRIS - UDINE 

‘ Antica rinomata specialità premiata con più meda-- 
glie alle varie Esposizioni, sì ricava con processo spe- 
ciale dall’Assenzio, China corteccia, Genziana, Poligala, 
Quassio, ece. Non contiene alcool. E l’unico amaro che 
si può introdurre in Città ESENTE DA DAZIO perchè 
riconosciuto puramente acquoso. 

Si raccomanda nelle atonie di stomaco, difficili di- 
gestioni, mancanza d’appetito, ecc. 

Trovasi in tutte le Farmacie. 
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UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
e ESRI 

La suaccennata Ditta si tiene ad. onore di render ax- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in staffe 

nere. d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. da 

A richiesta si spediscono campioni.   

ghi, massaggio, pneumo e tre- 

siasi altro mobile — Cerone e angeli p. padi- 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can-



          

    

      

  

     

  

      

  

i Partenze Arrivi Partenze Arrivi - Partenze Arrivi Partenze Arrivi È 

B da Udine a Venezia da Venezia aUdine | Casarsa  Portogr. Portogr. Casarsa 
O. 4.40 8.57 D. 4,45 7.43 A. 9.10 9.48 O. 8.— 8.45 
A. 8.05 EIE52 O bile 000 O. 14.31 15.16 O. 13.21 14,05 

E D. 11.25 14.10 O. 10.35 15.25 O. 18.97 19.20 O. 20.11 20.50 

1 0.® 1320 18.16 D. 1490. 17 — ————_——_ 
MO :1790 22.28 O. 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 
Î DI 20230 2305 M. 2235 435 Mia 690 M. 657.35 

È Udine Pontebba Pontebba Udine sÙ: er oo Vi 
P 5 : 1 M 1295 13.06 

po. 60, 855 O: aa M. 1605 1637 M. 1745 1746 
gb. 758. 0.55 io M. .2123 2150 Mi DE 1129.90 
n O. 10.35 13.39 O. 14.99 17.06 et A IRORA SSA 

o Da 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 Udine Trieste 
È 0. 17.99 20.45 D. 18.39 _90.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

e Udine Trieste Trieste Udine M. 7.86 D. 8.35 10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 & 
O. 9.90 8.45 A. 8.25 11.10 M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14,3016.05 & 

s Di 8.-- 10.40 M. 9 1200) M.17.56.D. 18.57 22.15 D. 17.80 M. 19.04 21.23 

d MO 1542 1945 Da 90 ce |. e 
ga O. 17.25 20.30 M. 23.20 UFS2I Udine - Venezia 

i Casarse Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
HO. 9.11 0.55 0. 8.05 8.43 M. 7.85 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 

x M. 14.35 10925 M. «13.15 14- M. 13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 

0. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 M. 17.56 D.18.57 21.30 D. 18.25 M. 20.24 21.16         
ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

® Udine R. A. 8.-- 8.45 11.20 14.50 15.45 18.-- - S. 7. 8.15 9.-- 11.95 15.05 16.-- 18.15 
Dalia S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13.— 16.35 19.45 21.95 

Da S. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 - arr. a Udine S. T. 8.10 12.25 15.10 19.25 
s. Parr. dalla S. T. 8.17 7.35 10,40 15.15 14,20 17.30 -- Arr. S. F. 8.32 7.50 10.55 15.30 14.95 17.45 tu 
gal 1 giug. al 15 ott. nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato par. da S. Daniele 20.35 arr. S. T. 21.55 È 
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In Mercatovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 

menti che l’ingegno u- 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi în 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 
lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

     
      

   
               

     

   
            

Non vi scervellate 
nella ricerca di lumiere 0 lampadari ad olie od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 
tiene il signor 

Domenico Seriaccini 
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Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia.     

  

     

  

  

    

  

Sonetto classico 
  

Ecco le belle gabbie fatte apposta 

Per metter dentro V uccellin che vola, 

Vedendole sì belle, si consola 

La dama, è vagheggin, la faccia tosta. 

Sicuro di piacer, faccio proposta 

A iutii d' acquistarne anche una sola, 

Nè voglio a persuader, spender parola, 

Ché spander fiato è una fatica e costa. 

Venite, su venite tutti quanti 

Che in casa mantenete gli uccellini 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini 

E quadre ed a casette... Avanti, avanti 1.. 

Prendete voi le gabbie... a me i quatirin. 
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di fama mondiaîs 
Con esso chiunque può sti-. 

rare a lucido con faeilità. — 
Conserva la biancheria. è 
Si vende in tutto il mondo.   
  

  

© Interessante 
pula i O. URINE VANE RARA 

do © 
De — ta da 

D 5 a 4 SEA Dia | Eacchinetta 
85% spe o 33 $ S| Per fare il burro in casa 
O si > 

335 o È —— 
da D © 
À s Sh Con questo appa. 

5 p recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat- 

to di latte fresco e 

libero di germi no- 

civi; mentre com- 

perando il burro già 
fatto, s’arrischia di 

ricevere Margarina 

o burro adulterato 

invece di burro g@-   — che la Panna. 

Si vendono in varie grandezze esclu- 

ditta 

Domenico Bertaccini. 

è in Mercatoveccehio dove trovansi anche   » le Macchinette per faure gelati in casa. 

SEA AI 

  

      

nuino. Così si fa an- 

sivamente all’ Emporio della premiata 

  

  Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombaggini 

        

        
    

si guariscono prontamente coll’ efficacissimo. 

Linimentum Capsici compositum. 
marca “Ancora, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 

60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Sî domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM , 
| di Praga. I 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

Prezzo del Flacone piccolo EL. 1,50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.29. 

— SI FANNO SPEDIZIONI 
    

      

    
crei n er 

i Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

i  nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
i nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °vo. 

«= Merce scelta, concorrenza impossibile — 

  

   

        

    
    

         
   bai n ALOISIO RIZZO DG LAINO AIN UA BUARNITOAN TORA 

}d ed in generale tutte le affezioni degli or sani respiratori, si guariscono 
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=" DIEDE IRA Udine — Tivografia 

ANCHE 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

«San   

      
Fornelli Svedesi “ Prix 

che bruciano senza stoppino 

    

Il forneilo « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il piu solido nonchè il meno costoso di qualunque 

altro apparecchio a petrolio.     

  

Si accende col semplice petrolio comune; non svi-_ 
luppa ne vanore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

  

   
annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 
come pure per scaldare i ferri da stirare ece. ii N. 4, 

  

   
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

CERTA N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibiie non è che di 1j3 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 
(a so, tnt OMEeNICo a art paga n di Domenico Bertaccini 

IRE 
lidine — 

        
    
    

  

Mereatoverehia 

    

      
         

LZ MANTRA AA PRIN h 

  

AMT 

del Creesate 

  

    

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

LO EAISORTOTRS 

IN PROVINCIA — 
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